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j;; prossimo ad uscire dai torchi tipografici il Ca­
lendario AlfonsWno del 1943, curot.o dalla C:1sa Edi-

trite S. Alfonso. 
Rari in rormato olandese ed :l\'n'l 12 pagine con a 

Ja.tc llll buon UH'lft iUe bianco per h• Anuow.zioni pcr.sonali. 

Soltanto 500 copie verranno tirate con l'orario delle fun­

zioni soli t1! n S\'olgcl'$i, s,~uimanalmcnte, nella Basilica 

Quest'anno il Cale, dario Al[ons;ano riuscirà una 

vera s(renna J.Cr le famiglie cristiane, che a po:mni l'oc. 

chio uuu potranno non scop il'lo iuw-rc.s:stune. 

Preveniamo le pie curiosit:i e diciamo subito la no­

''i tL. Per ciascun mese, a p!e' della JlBgiua, abbianm ,;c­

gnato il Protettore, la Virtù da Jlraticariii, la Pre­

ghiera imlulgenziata da recitare c l'Intenzione par~ i co­

lare. Ci pcnsa,·at.e? .. . 

Oltre •1uest.a proficua tabella, tro,·cretc indicato un 

librodiS.AJfonsoconuupensicrocsJllicativo,che deve 

incomgtiarvi alla lettura 

lo'ate la richiesta di <1uesto Calenda rio alla Basi­

lica &. Alfonso - Pagani (Salerno), offrendo Lire 
d~<~ per i res1auri della Basilica e coustatereLc la sua 

importanzJ.. 
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RIVISTA MENSILE 

PER GLI ASCRITTI ED AMICI DI S. ALFONSO 

COHT&laUTO ANNUO 

Ordinari(): L. IO -Benrfatton:L. 15 
Sosltnltorr: Offerta libera 

hr ....... il"eotaa&r• N n11n \ olel•od•lottag Llala •o .. o 
_. .... .. I N ... ro'lf iU . lat ut<olo alla • •ol•oi-

OIU1JONI - •IIYitTA I. ALPONSO . 

Contributo ordinario 
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Contributo be nefattore 

S. ALFONSO 
RIJI ISTA JIBNSILE DI APOSTOLATO ALFON!JIANO 

N a tale e Presepio 

Gioie Na!alizie, ritorni, speranze .... 
Non ricusa il S. Bambino tornare ogni anno ad allietarci, 

an che se non lo riceviamo colle zampogne, anche se ci fac· 
ciam o lrovare in lolla fra noi. La S. Chiesa invoca la sua 
venuta ogni giorno per tutto questo mese, e poi d dà l'an­
nunzio del gaudio grande. Gaudio unico,aspellato dai secoli 
dell ' um anità e in certo modo anci1e dalla creatura irrazionale, 
che essendo decad ula coll'uomo, aspetta con lui la rinascita. 
E preparano questa venuta le foglie che cadono dagli alberi, 
che restano nudi come il Bambino sulla paglia , la neve che 
cade su lle velle dei monti e di li raggiunge le valli, fino a 
quelle forti nevicate che coprono ogni cosa di un aspetto 
candido, e allora .si, il mondo è preparato a ricevere il Bam· 
bino purissimo, il sole bianchissimo. 

La commemorazione annuale del più grande avvenimen· 
lo della storia, la comparsa di Dio su lla terra in figu ra di 
uomo, è cosi grande in sé e radicata nella coscienza cristia· 
na, che non giungerà a diminuirla o a sradicarla dal noslro 
spirito ogni grandezza e varietàdiavvenimenli,che attirano e 
tormen tano l'attenzione umana ; come una fi gura che non si 
perde di vista dietro l'alternarsi di molle altre, una soavilà sl 
acuta che vince i momenti di poca sensibilità,comeuna fiam· 
ma che al ven to se vacilla, -spesso acquista anche inlensilll di 
luce e ca lore. 

Sempre sensibilizzalore l'uomo ha voluto figurare il suo 
pensiero, produrre plastica men le l'oggetto della gioia per ~tO· 

dere maggiormente a guardarlo: cosi il Presepio, anche se 
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vestito di in,enuliA, ~ Il ritrovato della pleiA cristiana più 
11J*nle e più adalfa al noslro spirito. 

Se nel cinematografo e nel Jtalro l'ìnlellige,nza umana, 

=~0~0 c~!lr~e'':p~a:~:·o:i nee~~:=p~:":u:~~~à P1~' s~~ee;~ 
rappartnza più si rinvigorisce e si spazia ne/lacontemplazio· 
ne della grande verità e reallà, che parla attraverso quelle 
figure, anche se scolorite e meschine, anche se il pastore~ 
più allo del Palazzo di Erode, o la massaia lava i panni nel 
fiumicello senz'acqua. Perché al vertice della •gloria.,segnato 
dalla stella, circondato da paslori, è Gesù Bambino, la Verità 
che dice ogni cosa col suo silenzio e immobilità. 

La figura del Presepio dà sempre a prima vista un'idea 
complessa, formata di ammirazione, gioia, ~c., quantunque 
poi erano proprio quelle le colline di Bethlehem? Non im 
porta, OesU è quello e basta. Né imporla che la grolla rife· 
rlsca o no il carovanserraglìo di Palestina dei tempi di OesU 
e di og'gi, che da Maria e Giuseppe fu !rovato luogo adatto 
per essi, piU che le case degli uomini: nella quale preferenza 
se a <feterminare fu la causa naturale del parto, non manca· 
ronocertoleragionisuperiori. 

p•roleaderlscelosluporeHPrtslodallamUiica:cosl ... 
m~ IVUIB la piU bella, . anzi Il lipo delle Pastorali tradizionali. 
Sembra che le P•slorall antiche, specialmente st beflt, Il Ho 
ducano fa,cllmenlc a uno dei temi dati da • Tu s«IUJI dal/t 
sltlle•, che essi svolgono con amp1ez.za, 

Il ricordo del Natale la venire a galla quel sentimento, 
che alle volte resta sommerso in fondo all'anima umana: il 
desiderio di rifarsi, di rinascere. Tale bisogno 'istintivo e- po­
tente sorge dalla natura immortale dell'anim3. La nascita di 
OesU fu il rinascimento dell'anima dell'uomo: la comnlemo­
raz.ionediessadcveoperarel6 stessoeHetto. 

OesU stesso disse due cose: per entrare nel regno dei 
cicli, bi sogna mollo sforzarsi e farsi bambini. Farsi bambini 
appunto per avere la forza: il bambino ha le énergie Intatte, 
come il vecchio le ha esa urite ; energie corporali ed energie 
spiritt~ali . E far si bambini, cioè buoni, perché quando uscim· 
mo ,dalle mani di Dio, bambini, eravamo buoni. 

Ja rinnscita dello spirito è un mulamcnlo di indiriuo e 
di atti vità. La culla del Presepio portb tale mutamento non 
solo nella coscienza umana, ma anche nella natura. Perciò 
S. Alfonso comincia co n quel fatto meraviglioso, cioè che 
c QuaftllO ftasctlle Nin110 a Beftaltmme - ero 110/l', t poma 
H!itzo juomo ~. E il lupo e l'Agnello, l'orso 1: il vitello, dive· 
nuli camerali in un pascolo , ed amici inlim•. Il suo program· 
ma di mutamento del mondo, prima che nel Discorso della 
Montagna, Oesù lo pubblicò da q·uando giacqucsulloslr'ame 
della Grolla. 

Riporta il Natale la gioia schietta, i dòni, i ricordi ... : 
quella,_ gjoiaingenuaforseèunresiduodell'infanz.ia spensie­
ral~ e felice. 

Riporta sopralutto il Natale il Pane venulo dal cielo nel· 
la sua casa, la città di Davide: Bcthlchem s ignifica casa del 
Pane. A man giare questo Pane, puro cd eterno, sono iniJI!ali 
tutti gli uom ini. 

Egli stesso chiama, colle manine, cogli occhi innocen ti 
che vedono e attra~gono l'infinito. Può andnre ognuno a 
cruclla Orot!a :, se quel piccolo Re ha r>referlli i piccoli nel 



suo cortetrfo,non rfHuta perb l grandi: e Infatti n~ ammelle 
rre dd mqrforf,venuti di tanto lontano, e accella 1 l~ro do· 
nl di oro come quelli di masserizie. Pub andare a Oesu Bam· 
binolaleill fregiala di ogni grado come la testa coronala 

::,,ru~~:~:~df:•;:,;;~,:~~~~;~~::,:~~~i.~~~~:;:• ~:~~:~:::~~ 
diramata a Bethlehem dalla voce degli Angeli. Se a quella 
voce accorre l'uomo moderno, stanco e sconvolto, avrà una 
indicazione semplicissima: e allora entrerà, col suo cuore an­
sante, nella Orolla di Gesù. 

Geaù • morto per lare un Sacerdote 

Il primo dello scorso ottobre l'Azione CaUolica llaliana 
ha iniziato i1 suo Armo sociale, che dedica sino al 30 sellem­
bre del 1943 alterna jlrandiosodeiSacerdozio, proponendosi 
nobilissime iniziative nella luce giubilare dei cinqu e lustri 
Episcopali del Supremo Gerarca Pio Xli. 

11 programma appena promulgato ha destato forli riso­
nanze, particolarmente nell'ambiente in tellettuale. Il Sacerdote 

lliiil 

Ili 

coraggia'no: rivestono nella loro sempliciiAI unc:araucreprov· 
videnziale. Qui è S. Alfonso nella maturità di vero Dottore : 
vi rilulre come l'eco più fedele e potente della Tradldone 
cristiana 

Dalla Stiva di maltri~ prtdicabili (che esamineremo in 
seguito più ampiamente) stralciamo come saggio alcuni brani . 

.. n Sacerdote è il ministro destinato da Dio come pub­
blico ambasciatore di tulla la Chiesa per onorario e per im· 
petrarne le grazie a tutti i fedeli. Tutta la Chiesa non pub 
dare a Dio tanto onore, né può impetrarne !ti grazie quanto 

un s~t0~~erèd~~t~e6~;a1~~: u~n;a~;~:~:-~o~C:~~ ~:~~~: 
rio che morisse il Redentore per salvare il mondo: bastava 
una goccia di sangue, una sola lagrima, una preghiera ad ol­
tenerela saluteditulli j perchéquestapreghiera,essendo di 
valore infinito, bastava a salvare non uno ma mille mondi. 
Ma per fa re un Sacerdote è stata necessaria la morte di Oe­
sù; altrimenti dove sarebbesi trovata la vittima che ora offe­
riscono a Dio i Sacerdoti della nuova Legge? Vittima tutta 
santa ed immacolata, bastante a dare a Dio un onore degno 
di Dio) (Cap. l, n. 4) • 

.. fa maraviglia sentire che Dio ubbidl a Giosuè: Obot-­
di~fllt Dto ~·oci hominis, facendo fermare il sole alla voce di 
lui ... Ma più maraviglia è l'intendere che a poche parole del 
Sacerdote: Hoc ut mrpus mtum; Dio stesso ubbidienle viene 
sull'altare, o dovunque il Sacerdote lo chiama a venire, e 
quante volte lo chiama e si melle nelle mani di lui ... ) (Cap. 
l,n.S). 

• Se scendesse il Redentore in una chiesa e si ponesse: 
in un confession ale ad amministrare il sacramento della pe· 
ni tenza, e in altro sedesse un Sacerdote, Gesù direbbe: EKo 
le absolvo, e il Sacerdote nello stesso modo direbbe: EEO lt 
abso/vo,cdall'unoedall'altroipeni!entiresterebbero eeual­
mente assolli• (Cap. l, n. 8) . 

.. Oesù Cristo ha formati i Sacerdoti come suoi coope­
ratori a procurare l'onore dell'eterno suo Padre e la salute 
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.. d~lle Mlme, e perçlò quando egli san al cielo si proteslb 
che li/asciava a far le sue veci ed a colltlniJa re l'opera della 
R~enzione da lui intrapresa e gi~ consumala• (SLJva, cap. 
ll,n.5J. 

Sono espressioni piltoresche, dense quali epigrafi, splen· 
dide come aforismi. Non basta legger/e, occorre. meditar/e 
per gustarne l'interiore bellezza. È un Sacerdote, conscio del· 
la propria dignità sublime, che parla, contenendo appena 
ntll'umiiU profonda la gioia irrompente. 

Una le1ione di galaleo ... in chiesa data da S. Alfonso 

-·- .. Quanti so~ poi coloro cM PiLttJM tnltGm/N Il ~ 
dinanzi al Figlto di Dio esoosto ntlfO$/tnJOrio? &uri ttuiDtD 
di aJnfarJi... O forse il ttntn umano soUn di slnovUt ? ... 

Ciò che maggWrmtnlt samaria t tltdtrt la dùtso rliiDthl 
spesso a un salDI/o t persino ad una canura di tlbb/tli4mot/o. 
Cinque, ~Ile, di«i sitnoTintllt si ragtruppano t dtullUio In· 
{a/icabili. Eppun stanno presso un con[essionale! SlprtpfVfl/14 
a qutl modo all'alto augusfo? Ad un ballo non si di.sporrtb. 
btro con maggiore leggeruzo e 1/0nild. 

& c't da attendere fJtl' il /urna, si gtltano su/lo primo ~· 
dio e accaiJallano le gambe come SI! si lroiJasstroinuna stazio­
ne ftrrolliorio. Squilla il campantlltJ dtl/4 Consacrazione e mn 
i suoi tocchi insisttllti 110n ril!sce a me/fu~ in quei cuw/Jilli un 
pensiero di umile odorrzzi4ne. Anzi carpiscono l'occasiorte pu 
tirare fuori, non !liste , lo specchio t ii rossdto pu resfaurarsi 
111t pò. Probabilmtlllt ptnsano al romanztfto, acquistato rectn· 
femtnte, che tengono in/anso nello borsa. 

A"illano intanto graSSI! signore con le lltsfi ridicolmLnlt 
succinte e sgarf!ionfi : fallo un Sl!gno di croce, buono a caccUu 
le mosche, cadono come sacchi afflosdali sui banchi. Rtslano li 
con lo sguardo atono. Talora s/J/rdono le loro figliuole dalle 
labbra-ceralacca, che hanno imparato ad andare mn la massi­
ma disimollura alla Mensa dMno ptr nètl'trt il Signore onni­
potente. E se 11t l/anno annoiate come SOli 1'tnufe Sbtza la mi· 
nimaele~~aziotlt. 

Di qua scodin.tolano fanciulli J•esli/i a guisa di pupazzelti 
Sl!ltecenleschi, mentre dall'altro Collio alcu11e bambine/le si s{or­
ZOIIO o sedersi sul gon11tllino angusto, modella/o sui costumi 
da bagno. 

E questo il rispello per la cosa della preghUra e pu la 
prtSl!nza di Di'o ? ... E mme in mur sala cinematografica c'l Per 
giunto citi succhia la caramella e chi dd lo slura alle fialtltt 
di profumi, Queste anime SOIIO it11mensametlle più deboli dtl 
loro stomaco ... 

Che dirtbbt S. Alfonso, se poteSSI! frollarsi presente a sfmi-



U S«M d'/mulxJn/JtJ ntlk nosJrt thlm? Oiol'llne e vttthiD, 
lllis$i4Jitvtò t l't'St"DR' IUllri Pti JuoRhi satri profondissimo ri· 
sptl/o. Fu Slti1IPft ~dijironle, in mankro spedak nell't/d d«rt· 
piJs. Non disptnsavasi 11111i dal Ralaleo in c/Uesa. Bene/t/ a,.. 
trilico, apPtna me/leva il piede nd tempio, si faceva condurrt 
alfatqua santa e segnavasi devotamente la fronte. (Non aveva 
po11ro dei microbi ... ) Indi razgiungeva l'al/an del SS. Sacra­
mtnfo e ponevasi in ginocdtio non sui soffici cuscini ma sulla 
dun"ssbna pietro, nonosfanle i dolori spasmodici che soffriva. 
Se tra roslnllo dalfuMidienza al medico o al direllon a ri· 
manert seduto durante la Messa, bu/luvasi nondimeno prostra­
lo al pavimenta alle paro/t dd Cndo: El incarnalus esi. Ciò 
praliml'a uiandio ai/a de1·azione dell'Ostia e del Calia, anche 
quando ero divrnulo sordo e qutJSi d'eco. 

Un mal/ino S. Alfonso celebrava il Sacrificio Eucaristico: 
al momento della ComunWne si voltò al popolo ton la Parli­
cola ((JfJSacrala Ira k di/a. ComiNciava gid a dire: Ecce A· 
gnus Dei, allorché scorse dln'mpetto tm figuro, elle se ne slava 
romodammte s~dulo. btvaso dalla fiamma dello ula, interruppe 
la pngl11~ra 11/urgica ·e apostrofO l'iluducafo: c O/t! che sei 
cionco ! ... • La lezione gio1·iJ, Dl't ndo 1111 efltllo immediato : 
nt l'tffello fu. ptJSSeggiero. Si sapeva che con S. Alfonso non 
si sthtna1·a in chitso! 

~ivin;";~r7:,11~s~:'::;~ts;:"';;g~11:u:;:o~u:~~ts~a::U:n P~~ 
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Preghiere al Cuore Eucariltico di Gelil 

Uaa Uta latorao al libri llorlcl 

del P. Aleooudro di Meo 

Ratifìaatio (acta per Administralorem He1•.dam D. Antlrtam 
Villani.(/) 

Die secunda mensis A'pri lis millesimo septin~entesimo octua· 
gesimo septimo, l?f!7. 

Costituito nella nostra presenza iiMoltoRe\'.doPadreSign.re 
D. Andrea V1llani Coadiutore dell'Ill.mo e Re\•.mo Monsignore 
D. Alfonso de Uguori Superiore Generale della Congregazione 
de PP. Missiona ri del SS.mo Redentore in questo Regno di 
Napoli. il quale consentendo prima in nos ete.agge, ed inter-..ie· 
ne alle cose infrascriue come Coadiutore, e Superiore Genersle, 
ut sopra, e per li posteri, e soccessori Superiori di densCongre­
gazione presenti e futuri. 

inna~~iS~~~:r:o~~ ~;:~:o V~l~:;~toav;a s:~;s\aan:•:~;:~~t~ 
lu lt P. O. Alessandro di Meo di della Congregazione del SS.mo 
Redentore fmtello di Domenico di Meo, e zio d'el suddiacono 
D, Pasquale di Meo di Ulturaro (2), insorse tra la detta Con~re­
gazione del SS.mo Redentore, e delli de!li di Meo un'amiche\·ole 
lite sopra le copie de ll'Apparato Cronologico a~li Annali del Re­
gno di Napoli della mezzana erli stampato dal detto fu D. Ales-

sand~0rc~:~~!v~:~i ::ti~aD:~'!~~:~ 1e m;r~~squale di Meo, che dette 
Copie dell'Apparato C.ronologico dovessero spe111re allo stesso 
Domenico Fratello del fu P. D. Alessandro come legilimo Erede 
dello stesso. mentre siccome dicevano i medesi mi, le delle cop1e 
erano state stampate in nome del dello quondam D. Alessandro. 

:t~~:~u:!!~:~~·i:~~~t~': d~:ori~~!~:i~~~o :::~r~:~~~::eerin::~: 
sisten ti tali pretenzioni di rideuo di Meo sopra le l!t!nnate cop1e, 
sl perché il detto fu P. D. Alessandro per attendere a queste sut 

~~ttl:~~f7c~o ~~:~~~~si::;ri:.v~: q~~:~~ ~~~c;~~~~nz~e~u~~:~mJ:~~~ 



perforfdtii.,CO!IartRaJlone tolleratesu la ctrlezza, chetullele 
di lui opere fossero restate In vantaRgiO della Congreg~z~one, si 
per le varie spest, che la Congregazione ha dovuto solrnre non 
solo per la 11amp1, e dimor1 ftlll in N1poli dillo stesso Padre 
1 111e cflello, ma per t llri vi1ggi ft lli tlallo stesso lu P. Meo per 
nc:cogUere tullequelle notizie, che er1no neces.,.trie a della sua 
Open, si finalmente perché quella somma di ducati sessan ta dati 
dal ridello Domenico al quondam lratellononendocumemata né 
a lui cioè a dello P.D.Andreacoslare pOit\•a. Benché detto P.D.An­
drea conoscesse vane, e senza alcun fondamento similipretenzio­
nidiMeo, IUita via ha di piil asserito avan ti di noi che· per 10-
gliere ogni fomento di lire, che a\• rebbc potuto nascere tra la 
Congregazione edeui di Meo, mediante privata procura lana in 
testa del Rev. P. o . Antonio Maria Tannoia sono il di trenta 
lkllo scorso mese d! marzo di questo correme anno millesene­
centoouantasene per mano del regio Notare Antonio Maria Ger­
mtno (siel// notaio~ invtce Genzano ) di Napoli. e nella stessa 
Cittil di Napoli venne col sodetto D. Pasquale di Meo Procurato 
re diDbmenico suo Padre ad una amiche\•ole composizione, ed 
accomodo. Videlicet. 

Slobbllgbdi piUesso P. O. Andrea collosteao publioollltn· 
mento,chequ~oloral nogniluturotempousct~qltalcheerwdll~ 

re per essere soddir.fsnn da detu Domenico, e O. Paaqule 41 
Meo per qualche somma torse data al dello lu P. O. Alnlllndto 
per la stampa sode ua, che ts!>D P1drt O. Andrea non avrebbe 
fl uo soflrire alcun danno, o molestia dl rt ltlmentt', o indlretla­
men te a ..teni Domenico, e O. Ptsqoale di Meo, e che né muo 
avrebbe preteso quel danaro ehe al detto O. Par.qua\e fu dato da 
D. Salvatore Tramontano per della stampi. 

.·. 
In quanto poi alli scritti della Storia dtl Rtgno di Nopoli 

composti d1llo stesso fu Padre O. Alessandro prt'stn lemente si 
ritrovano in potere del Re N. S. (Dio guardi) stampandosi quelli 
a spese della Congreg>~zione, in 111 caso !il obbligò esso P. O. 
Andrea collo stesso pubblico !strumen to di dare, e consegnare • 
detti Domenico, c O. Pasquale di Meo corpi numero tlodici llgati 

- alla ru stica. Per Ja quale rictzione de corpi numero dodici si ob· 

;:~~~~~.,~:::::~:~;:~:~'~r::. ~·~~~i:r;~:,~'~;:.:;,:;~~:::;:~ 

~~~:·:1~~2:~~;~~?.:~~;:~~~:f:~::~~:ff~?.~.~:~ 
nio Maria T11nn oia. di far ratificare, acctttare, e omologa-

~eg!et:,Oota~~ ~:t~ni:~~:~: ~~~~~~~ ~s;rue~10P . r~~a~nd::~ 
SUperiOre Genernle della Congrtgszione ~l SS.mo Redentort' 
fra lo spa zio di un mese, siccome contemporaneamente an~ht 

~ f!;~:.f.~~~~f~~~~:~~g·;:;!~~{;;g::~.~:~~~~~:;.~7,~; 
(COPIA, etc.) 
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l'lllaslrisslmo. e Rev.mo MonsiRfior D. Alfonso de Llguori Ve­
scovo di S. Apta de Goti, e Superiore Generale della Ve~erabite 
Congregazione de PP. Missionari del SS.mo Redentore di questo 
Regno di Napoli, il qutle consentisce prim11 in noi, el.! age 
td interviene alle cose infrascrilfe in nome, e parte di deno 
O. Andru, e comt Superiore,u t supra, e per li posteri, e succes­
sori Superiori di quella presenti, e futuri. Pu il quale R. P. D. 
Antonio nel nome come di sopra ha promesso omni futuro tem· 
po~ de r1to, e che il dello P. D. Andrea fra il termine di un 
mese di oggi numerando, abbil e debba ratificare, omologare, ed 
•~uueilpresentelstru mento,equantoinesso si con tiene per 
•liro publieo lmumento,coll'insmalorma della copia del presente, 
e di dello istrumento di nuifica cum inserta forma ut supra fra 
lo s tesso termine consignart copia autentica in potere di me 
Regio Notue, aHine di nottrla, et inserirla in margine del pre­
sente da una parte. 

Ed il Suddiacono O. Pasq uale di Meo della terra di Ultu rale 

~~~~i~f~~l~t~~l~~:il{~{~st~~ri;f~;~;t~~~t 

~~t~i!~t2~ 
~~~~t~~~~jt~ 

{m•llua) 

CRONACA DELLA BAIILICA 

l. la1perata pll'lgloae 

Nel mese di luglio 19421a slgno­
rina Maria Pisciolla fu colpita dal­
l'influenza,cheprestodegenerbln 
tifo, peritonite e nefrite. Il Colon. 
Prof. Rossi, Direttore dell'Ospedale 
militare di Pagani, che la curava 
diligente:mente,davanli al caso gra· 
vissimo rilevb: • Fuori di un mi· 
racolo non è possibile la guari· 
gtone. ~ 

Lagiovaneventen ne,sen tendosi 
sfu ggire la vila,raccolse tulla la 

sua fiducia filiale e si rivolse :dia SS. Vergine, inler· 
ponendo l'intercessione valida di S. Alfon so. Anzi indusse di· 
verse donne devo te, sue conoscen ti, a recarsi alla Tomba del 
S. Dottore per impetrarle la sospirata grazia. Né le speranze 
restarono deluse. Sin dal giorno del pellegrinaggio si notb 
nell'inferma un sensibile miglioramento. Dopo un paio di sei· 
tirnane era perfettamente guarila, con generale stupore. 

Il. Esercizi al Preti 

Sormontando con buon volere ogni difficoltà, il M. R. 
P. Rettore-o. Damiani durante l'autunno ha ospilato nell'asce­
fico Collegio oltre un centinaio di Preti, venuti da varie dio· 
cesi, per gli Esercizi spirituali. 

Ali turno (20·25 settembre} han parlecipato 29 Sacer· 
doti della diocesi di Nocera: sono stati edificali dalla presen· 
za del proprio Vescovo l'Ecc. Rev.ma Mons. Teodorico De 
Angelis. - Al Il (1 1 ·16 ollobre) ne sono intervenuti 33: 
Ira gli Esercizianli è s tato notato l'esemplare Delegato vesco· 
vile di Sarno Mons. Atonna. - Al III (18·23 ottobre) han 
preso parte 22; al/V (8· 13 novembre) t2 ;al V (15·21 no· 
vembre) 22; al VI (23·28 novembre) 18. - Altri sono ve· 
nutlfuori lurno. 



N. N. di Angri, in suffragio di care persone fa miliari, ha 
offet1oL.400pe:runEducandorice\'Uioallalinedel/oscor­
so U"llnnbre, impegnandosi a concorrere al manlenimenlo del 
medtsimo sino alla Professione religiosa, con versare L. 100 
mensili.- Ecco un geslo nobilissimo, che lraduce in pratica 
una delle più belle ìnizialivc, che l'Azione Callolica si propo· 
nediraggiungereinquest'annosociale,dedicaloaiSacerdo· 
zio. Cosi si lavora a proprio vantaggio per J'elcrnilà, dando 
all'Istituto religioso un nuovo membro, alla Chiesa un Sacer· 
dolt, alle anime bisognose un apostolo formato alla scuola 
di S. Alfonso. 

Giubileo d'oro 

Necrologia 

INDU~E DEL 1942 

Uneomp•lnodiS.Aifonao:l'•b•teG.M....,.ri,p.4.1.'0r•lliof'l­
dl S. Al(o...o, 11. 1..11 poa/• •lfonoi•11•, U. Guido Ge.dlee S. Alr-, ll. 
S. Alfon1o de l.i1uorl p•wno dd re lrillppo V di Spto1a11 SI. Naeq 
opere d'.,te ocl la O .. iJiçjl di S. Atro,.loO in l'•1..,;, 81. l'an proprio S. Al· 
fouo, 97. S. Alfoaw ndlr ouc o~. 113. S. Al(.,...., dlfeDooOre dd Pepe, 116. 
lotorao •ll'rO«Mo tooc.U tori•lo di S. AUonloO y-.-u•o,ll7. S. .(((o-. o 
!.lettc:r• tuu, 129. Diec:ntc:,..rio drl Collq~in llauuriao di f'IIIDi, 1n. 
S.Aifun.oopabdiaodell•potcot.ipontifid•,l69. 

l.c:tter.) inedite di S. Alfo1110, p. J, 11. l ptopwiti dd Vn~. 1'. E. Ri· 
bc:u,7,15, 73,106,121.139, 154,113. ltnle diot>Uo;iutcnc:ccnteM>0,:!2 
UrcYiNh11o ""'ollil ddla Yit• rcliai~• dd 1'. C. d'Elia. 25, U, 58, 11. 9-4. 
~- Alfun1o ai ptedlo:a tori della Q11araim•, 38. Doc:uonmti i!W>diti lotun~o 

alla fondn.i onc: di un Coile~~:io a P<>fllano. 53. Dei manotUittl Inediti del!. 
Veoer.SL>or,\luia Ceie~~t c:Croo tarou,9l. ln>J>O<I1111Cd~eu-ntonotatllc,llS. 

:::co'! • .. ~·~~~~~~~:!: .. El:::~.~:~· .. c;o"'o~::'•,sd~- ··~~!;n:so;OI~!::,.d;l ~~ ... ~ 
S. AUonao, 16l.Collt<ibuti •li• l.>io1ralia d i S. Aitna to, 170. Dallattoriadi 

:,;>c;•li~:: .~:~:7id!J71f.. ~~~~~r:,:~·:~;. tc:ttc:«nte.ca, m. Uoa lite lnt...--

AJit'luia•piritL>•Ie.r.IO. C.uolici•rJ>I'OMim•tiYI,:J.I..a i'•Miorocdi 
~ÌI e ddle anime, 38. l poliuini dd preorllo P•><JII•Ie, $:>. S. Alfo...o e 
la deYo>-.ion" dd l11 Tre Av11 .\!aria, 68. La de1o,ione all'•p., 88. Volo11t.i 
llel P•p•, '010ll t.i d! Dio , 100, S..v~r i l .i di S. Al(onou VOIOOY..,, 1:!0. Para· 
Kcnt ti ea alfonsianM. 1%6.GC!IIÒI ~ worln l"'' fare un Saeadote, 180. Uaa 
leaionedil•lneoinchietadatad•S. Aifonoo, IS:. 

Sa11io ca tuhiJiiw, p. 15, l'clJ'l! rinagl, 110,111. Aaai•t~nu prodi,-looa 
di S. Aironto,l:!l.Conve&nodiC.pJ;~Cll•nimllitarial'•,l .. i,I26.LeCoo· 



•• 
:;::.;~ ~:~=~!:.~~rc:~:.'!:O.··~id:~lfo11';,:.2!.p~~:: 
I.-penta 1uarqioa~. 189. FMtti&i al Preti, 189. 

Tr .. JuioDC: ~ tumulu/o..., d<'.lla ... hu dd P. C Pcuone. p. IS. Luce o 
po<"CC.32,ili.ln maa.oriam, 48,ll:,JS9.Un'animacmka:ROhria Oliu, 60. 
D. Cuaillo De Ri•io, SO. Un'ar-rola del Cuore Eucafiuico:Suw Maria 
R ..... n •. O. SS. R .. 90. Necnllo,ia, 190. 

S. Alroruo romo11cmorato alla Radio, p. l. D. Bar1o lo LoaJII:O, 1%. L'ot. 
Uou prt I'Unllidella CbieNo,l4. IJC.lendario ,\l fomino.l·l. Laromanitlo 
di S. Oemeoto llol'b . .uer, 20. l ~hr1iri ddla jl;:ioventù çan olica alfoo1 i.aa 
dellaSpatna.28. Anito, lO, Ritrattll api ritualo del P. C. Lcone,3 1. Nuo-

ltliV~i~~~ 
Finilo di sla~pore---;;-;-;;;amhrt 1942 _ 

-- P, Olt~STIE Olt.OOit-;;e:-;;,ll, _ Olt.tto<e Ro•po~O&llll• 
C..a .,_nlltJac l!!crl#alaoflra rdiiSa·CC",,.:--1.,,1:----

DII nostro Collegio di stndi di S. Angela a Cllpolo 

maiD<'I l'eluco dd Vor.11i aonli, o aadel e bnefattorl, ~ ... 1M .. 
oul d uete r.uo ·~e l• v~,. olrut•. Me.u. VI fil~· il..,.. 
daa ... d&me•uo. VI uoicoad&IDO l• _,., p&t.ltHi• ,..._.. Nelle 

- -di No•emln• &bbi&o.) oehbr&to du. oolteaat f-.li,- MI 
S..atuulod!S.GO"udo,l'•ltro..cii•Cb.itllioadlq_......,Collepot 
l BCDef&uorl cherllooao oaetr&l1r• rita e i Vottrieari lllonl,o••icl.doe 
legete, .. ,UIO bene la &looeri(j dei oo.tri Olalll"'"'tl. VOflb Il Spaq 
""udirel&nottraprelhleueceooecleR lorol&pe"CHit110Rep~o. l 11• 
n•n•i •Il• eolladel B&mblnoGe&llprqberemo •-n pn' \ 'oltDtt.l:f:cll 
Il Principe ddl1 Paoe, ci eoaeedaquell&p&oed.e 1li All.-li IIIIIDDda•aao 

•ull•arou&di ~letn:p•ocdivittori&per le oo.tre umi.paeedialori• 
periuoatrieold&~i,p•cediJillltililodiearit•perllltti.Co116di&1110nll 

Sicnoro clle&ltri&ncor&wn•ltrell&nl&l(enetOtit'"""ll'""iuoOM.ro&lutn. 
Vvi ··Le cono»eete l&nootu1rne neoeo.aiti. ,;,~ 11\i.el•toti e lealatrki 

di'!"~" Jnndeopc:,. di bene, che Vi ... icureti l1 rlront>t<:t:ou dei liali 
diS. AI(onwoil premio eterno nel Cielo,

4 

t' .,nicli& Ar111eo (C.p<»e.le) L. 500;Carmine d'Arubr1111i1> l. 300: N. N. 

l, 300; R•ff•ell• ll•ri• l. 150. fiuoo offerto l. 11)0 M&rd>no G«t•ao 
Seft•le,Mrnicbio• Duccio, Oo111enice Fino, RDt&rl• Orl•ccbio· l'rlllclp&, 

DaoteCrellorio,S•c. C.rmioe lobr&ao. llanao off1"0 l. 50: llltmuol&t& 
t'luo, Domenico Ferr&loli, Pietro Fred1, Chiarln• Lombudi, Giu.rppla• 
Ruoci,VIn~aaio• d'Ambrot.io, fr.telli Aj.llo, N&&.~rea• Ruçci, Cu-I& 

Buba, Rttgicro ~hrci&no, S&Q. ft&ffaclc t'crr&r&, B&rb.uo P-..q111lc, M•ri• 
hpe. fi•nno offorto l. 30 D. lld•br•ndo M .. oini, J•nuuonc L•lf\; 
b&nnoolf..,to i.25UociTullio,Fn"CfiiC00eRou. N.L.oaro,LydiafUa. 

oi, Gilll(!ppe Coricllo. lluno oll"erto l. 20 Enili• lkoine•u, Guido V•ln· 
lino; l~ ano offerto l. IO loe- C.pou.i ·Teti, C.rmcl• Guodooe, N. N-< Eliw 

l 
deCilliJI.S. 

lbcooh• eolfctta t'•mi1H1 Popolic8ir&ro{B•,nara) 1. 141 . Raccolla o 
vlf~"• D. Gio .. nni Pe.t11111f1:elo (Corban) l. 160 . ft&ocoh• Ao111 Vlol&nte 
(DIIbuuoo) l. 71. Rueoha P. G. D&m.iaai (Saceo-dotll\eerciUaotl) l. 'S; 
raccolti t 'ilonM:a&JfiM'olino LZOO. ft&ooolt• Al- ... drlo& Ccn1 (S.lh rri· 

l 
no Sennit•) l. S05. R&ecelt& Parro«> ,\l&rolll (S. M1rl& le11riaool) l. U; 
R•ocolt& P&rroao Pi&cq_u&dio (S. NiQOI& .lolanfredl)l. 254. Raocolt& S.ntoai· 
~o l& ~ha-.. ( l'•r•ni) 1. 107. R& ccolt• Comm. Giulio Imperlino (So. 
IIC\'Cnto) J.ZOOO. 

Lcofl'ertell&no lnd•te al Reno~ dci PP. Recltotorhtl di S. A111clo 

. _ .c., .. ,., ...... , .. ,.)_. -



~prossimo ad uscire dlli torc!Ji tipog1afh-i il Ca­

lenda rio Al{ousiano del 1943. curato dalla Casa F.di­

trice . Alronso. 

San) in fonnah> olaudcsc cd avrA 12 pagine cou a 

lato un 1Htou mnrgiue hitmco Jcr le Annotazioni JlCr~onali. 

Sohauto 500 copie \"erranno tirute Cli ll l'or:u io delle fun­

zioni solite a svolgersi, settimanalmen te, nella Basilica 

Quest'anno il Calt}nda1·io At(oftsiano riuscin\ una 

\"era strenna JlCr le famiglie cristiane, che a posarvi l'oc­

chionol!potrnnuo non scollrirloiutercssant.o. 

Pro\·eniamo le 1>ie curio3it[l c diciamo subito la no· 

vitA ... Per ciascu n mese, a Jlie' della pagin:l. abbiamo SO· 

gnato il Pro/eltore. la Virlfl. da Jlraticarsi, la Pre­
ghiera indulgeuzinta da ~citare c l' Intem:iont pM·tico­
larc.Oipcns"l vat.c ? ... 

Oltre f\UC>sta prol\cua tabella, tro\'ercte indlc..'tt.o un 

libtx. di S. Alfonso con un pensiero esplicativo, che dC\'C 
incoraggiarviallalettura. 

Fate la riehie8ta di questo CaleJtda,-i-O alla Basi· 

lica .S. Alfonso - Pagani (Salerno), offrcudo Lire 

due per i restauri della Basilica e co nstaterete la sua 
l r~~ porta.?.:~.. 
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